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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO-LEGGE  22 giugno 2023 , n.  75 .

      Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavo-
ro e per l�organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica 
per l�anno 2025.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di defini-
re misure volte a garantire il rafforzamento della capaci-
tà amministrativa e dell�organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di defini-
re misure per il potenziamento di interventi nel settore 
agricolo, dello sport e delle politiche del lavoro, nonché 
misure per l�organizzazione del Giubileo della Chiesa 
Cattolica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 giugno 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministri per la pubblica amministrazione, per lo 
sport e i giovani, dell�interno, della giustizia, della difesa, 
dell�economia e delle finanze, dell�agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, del lavoro e delle poli-
tiche sociali, dell�istruzione e del merito, dell�università 
e della ricerca, della cultura, della salute, del turismo, 
dell�ambiente e della sicurezza energetica e delle infra-
strutture e dei trasporti; 

  E M A N A
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

  Art. 1.

      Disposizioni riguardanti la Presidenza
del Consiglio dei ministri    

     1. Il Dipartimento per l�informazione e l�editoria e il 
Dipartimento per le politiche della famiglia, in relazio-
ne agli incrementi di dotazione organica di cui all�alle-
gato 1, tabella A, note numero 1) e 2), del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, possono procedere, in sede di prima 
applicazione, e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, 
alla copertura dei relativi posti in organico anche ai sensi 
dell�articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai relativi limiti quanti-
tativi previsti a legislazione vigente. 

  2. All�articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, 
convertito, con modificazioni dalla legge 13 giugno 2023, 
n. 68, il comma 10 è sostituito dal seguente:  

 «10. Le funzioni di segreteria tecnica della Cabina di 
regia sono esercitate dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. A tal fine, il Dipar-
timento può avvalersi fino a un massimo di due esperti 
o consulenti, di cui all�articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, da inserire nell�ambi-
to del Nucleo di valutazione e verifica degli investimen-
ti pubblici del medesimo Dipartimento che, pertanto, è 
riorganizzato mediante apposito decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri recante anche i criteri di desi-
gnazione e le modalità di selezione delle professionalità 
necessitate, cui compete un compenso fino a un impor-
to massimo annuo di euro 75.000 al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell�amministrazione per singolo incarico. A tal fine, è 
autorizzata la spesa di euro 87.500 per l�anno 2023 e di 
euro 150.000 per l�anno 2024. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all�articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190. Il Ministro dell�economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.». 

  3. All�articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
dopo il comma 801, è inserito il seguente:  

 «801  -bis  . La Cabina di regia di cui al comma 792 
e, se nominato, il Commissario di cui al comma 797, 
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, del Nucleo PNRR Stato-Regioni 
di cui all�articolo 33 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233.». 

 4. Ai fini della declassificazione automatica di cui 
all�articolo 42, comma 5, della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, la disposizione ivi recata si interpreta, in caso di 
apposizione della classifica di segretezza di riservato, nel 
senso che, quando sono decorsi cinque anni dalla data di 
apposizione, cessa ogni vincolo di classifica. 

 5. All�articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, in materia di riorganizzazione dei 
Ministeri, le parole: «fino al 30 giugno 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 30 ottobre 2023». Resta, co-
munque, fermo il termine del 30 giugno 2023 per l�ado-
zione dei regolamenti di riorganizzazione delle strutture 
e delle unità di missione di cui all�articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.   

  Art. 2.

      Misure urgenti in materia di lavoratori socialmente utili    

     1. Al fine di potenziare la propria organizzazione, le 
amministrazioni pubbliche hanno facoltà di assumere 
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  Art. 32.

      Implementazione della carta dell�uso dei suoli    

     1. Per consentire la completa realizzazione della Car-
ta dell�uso dei Suoli, nell�ambito del Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN) è autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per l�anno 2023 e di 18 milioni di euro per 
l�anno 2024. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni 
di euro per l�anno 2023 e 18 milioni di euro per l�anno 
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell�ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell�economia e delle finanze per l�anno 2023, allo scopo 
parzialmente utilizzando l�accantonamento relativo al Mi-
nistero dell�agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 

 3. Il Ministro dell�economia e delle finanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SPORT

  Art. 33.

      Disposizioni urgenti in materia di plusvalenze    

      1. All�articolo 86, comma 4, del testo unico delle im-
poste sul reddito, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «o a un anno per 
le società sportive professionistiche,» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «o a due anni per le società sportive 
professionistiche,»; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le plu-
svalenze realizzate mediante cessione dei diritti all�uti-
lizzo esclusivo della prestazione dell�atleta per le società 
sportive professionistiche concorrono a formare il reddito 
in quote costanti ai sensi del primo periodo e alle condi-
zioni indicate nel secondo periodo nei limiti della parte 
proporzionalmente corrispondente al corrispettivo even-
tualmente conseguito in denaro; la residua parte della plu-
svalenza concorre a formare il reddito nell�esercizio in cui 
è stata realizzata.». 

 2. In deroga all�articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 
contratti stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 3. Il Fondo di cui all�articolo 1, comma 34, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 2.740.000 
euro nell�anno 2024, di 880.000 euro nell�anno 2025, di 
490.000 euro nell�anno 2026, di 100.000 euro nell�anno 
2027. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
2.740.000 euro per l�anno 2024, 880.000 euro per l�an-
no 2025, 490.000 euro per l�anno 2026, 100.000 euro per 

l�anno 2027 e valutati in 290.000 euro per l�anno 2028, si 
provvede, per gli anni dal 2023 al 2027, mediante l�uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 1 e, per 
l�anno 2028, mediante riduzione del fondo per le esigenze 
indifferibili di cui all�articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 34.

      Disposizioni urgenti per lo svolgimento
dei processi sportivi    

     1. Nei giudizi dinanzi alla giustizia sportiva aventi ad 
oggetto l�impugnazione di sanzioni comportanti penaliz-
zazioni che hanno l�effetto di mutare la classifica finale 
delle competizioni a squadre, quale definitasi sulla base 
dei risultati dei singoli incontri, il CONI, le federazioni 
sportive nazionali e le discipline sportive associate, ade-
guano i propri statuti e regolamenti con l�obiettivo di ren-
dere applicabili le penalità solo una volta esauriti i gradi 
della giustizia sportiva e favorire la formazione del giudi-
cato prima della scadenza del termine per l�iscrizione al 
campionato successivo a quello sulla cui classifica va a in-
cidere la penalizzazione, nel rispetto dei principi dell�equa 
competizione, della tempestività delle decisioni e del giu-
sto processo. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, il CONI stabilisce, con proprio 
provvedimento, i principi e le norme che assicurano l�at-
tuazione di quanto previsto al precedente periodo. Entro i 
successivi quarantacinque giorni, le federazioni sportive 
nazionali e le discipline sportive associate adeguano i pro-
pri statuti e regolamenti ai predetti principi e norme. In 
difetto, il CONI, previa diffida, nomina un commissario 
ad acta e ne riferisce all�Autorità vigilante. Il commissario 
vi provvede entro sessanta giorni dalla nomina. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
alle sanzioni inflitte per i procedimenti che derivano dal 
mancato pagamento degli emolumenti, delle imposte e 
contributi riferiti ai rapporti di lavoro   

  Art. 35.

      Disposizioni urgenti in materia razionalizzazione
e accelerazione dei processi sportivi    

     1. All�articolo 5  -quaterdecies  , comma 1, del decreto-
legge 31 ottobre 2022, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 dicembre 2022, n. 199, le parole: «e 
dilettantistici» sono soppresse.   

  Art. 36.

      Disposizioni urgenti in materia di controlli finanziari 
sulle società sportive professionistiche    

      1. All�articolo 13 del decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 36, dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:  

 «10  -bis  . Allo scopo di garantire la possibilità di iscri-
zione ai prossimi campionati sportivi, il regolare svolgi-
mento degli stessi e l�equa competizione, le società sporti-
ve professionistiche sono sottoposte, al fine di verificarne 
l�equilibrio economico e finanziario, a tempestivi, effica-
ci ed esaustivi controlli e ai conseguenti provvedimenti 
stabiliti dalle federazioni sportive nazionali nei rispettivi 
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statuti, secondo modalità e principi approvati dal CONI, 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione.».   

  Art. 37.

      Misure urgenti in materia di credito d�imposta a sostegno 
dell�associazionismo sportivo    

      1. All�articolo 9, comma 1, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «dalla legge 
18 febbraio 2022, n. 11,» sono inserite le seguenti: «non-
ché per contrastare l�aumento dei costi dell�energia elet-
trica e del gas»; 

   b)   al primo periodo, dopo le parole: «dal 1° gennaio 
2023 al 31 marzo 2023» sono inserite le seguenti: «, non-
ché per quelli effettuati dal 1° luglio 2023 al 30 settembre 
2023.»; 

   c)   al terzo periodo, dopo le parole: «primo trimestre 
2023» sono inserite le seguenti: «, nonché a 1 milione di 
euro per il trimestre compreso tra il 1° luglio 2023 e il 
30 settembre 2023». 

 2. Le agevolazioni previste al comma 1 sono concesse 
ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all�ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell�Unione europea agli aiuti «de minimis», del 
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all�applicazione degli artico-
li 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell�Unione 
europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, e del 
regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 
27 giugno 2014, relativo all�applicazione degli artico-
li 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell�Unione 
europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e 
dell�acquacoltura. 

 3. L�investimento di cui al comma 1 in campagne pub-
blicitarie, relativamente al trimestre compreso tra il 1° lu-
glio 2023 e il 30 settembre 2023, deve essere di importo 
complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe e 
società sportive professionistiche e società ed associazioni 
sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all�articolo 85, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d�im-
posta 2022, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro. 
Per le società e associazioni sportive costituite a parti-
re dall�anno 2022, ai fini del riconoscimento del credito 
d�imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente la so-
glia dell�investimento complessivo minimo non inferiore 
a 10.000 euro e non anche la soglia relativa ai ricavi delle 
medesime società e associazioni. Le società sportive pro-
fessionistiche e società e associazioni sportive dilettanti-
stiche, oggetto della presente disposizione, devono certifi-
care di svolgere attività sportiva giovanile. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 mi-
lione di euro per l�anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali 

di politica economica di cui all�articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il 
Ministro dell�economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.   

  Art. 38.

      Misure urgenti per la corretta realizzazione
dei Giochi di «Milano-Cortina 2026»    

      1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. l6, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all�articolo 2, dopo il comma 2, è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Alle assunzioni a tempo determinato effet-
tuate dalla Fondazione per lo svolgimento delle attività di 
cui al comma 2, non si applicano le disposizioni di cui 
all�articolo 1, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96. Alle già menzionate assunzioni non si appli-
cano, altresì, le previsioni di cui agli articoli 23 e 31 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, comunque entro 
il limite dei trentasei mesi.»; 

   b)   all�articolo 3, dopo il comma 2  -quater    è inserito 
il seguente:  

 «2  -quinquies  . La Società è iscritta di diritto 
nell�elenco di cui all�articolo 63, comma 1, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 per la progettazione, l�af-
fidamento e l�esecuzione delle opere di cui ai commi 2 e 
2  -quater  .».   

  Art. 39.

      Misure straordinarie sul personale del Comune di Cortina 
d�Ampezzo in ordine ai XXV Giochi olimpici invernali 
«Milano Cortina 2026»    

     1. Al fine di consentire l�organizzazione e la realizza-
zione delle attività connesse ai XXV Giochi olimpici e 
paralimpici invernali �Milano Cortina 2026�, a decorrere 
dall�esercizio finanziario 2023 e fino al 31 dicembre 2026, 
ai comuni di Anterselva, Bormio, Cortina d�Ampezzo, Li-
vigno, Predazzo, Tesero e Valdisotto, non si applicano i 
limiti di spesa per lavoro flessibile di cui all�articolo 9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, per la quota di spesa finalizzata alla realizzazione 
delle relative attività. Le assunzioni nei predetti comuni 
sono comunque subordinate all�asseverazione da parte 
dell�organo di revisione del rispetto pluriennale dell�equi-
librio di bilancio. 

 2. Al fine di accelerare le procedure di reclutamento di 
cui al comma 1, i suddetti comuni possono anche procede-
re a procedure selettive semplificate, che prevedano solo 
la valutazione dei titoli e un colloquio. I contratti di lavoro 
a tempo determinato di cui al presente articolo possono 
essere stipulati per un periodo complessivo comunque non 
eccedente il termine del 31 dicembre 2026. Le graduatorie 
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delle procedure semplificate di cui al primo periodo sono 
utilizzabili esclusivamente per le attività di cui al presente 
articolo. 

 3. La spesa di personale derivante dall�applicazione del 
presente articolo non rileva ai fini dell�articolo 1, commi 
557, 557  -bis  , 557  -ter   e 557  -quater  , della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.   

  Art. 40.

      Misure urgenti sulla composizione del tavolo tecnico in 
materia di concessioni demaniali marittime, lacuali e 
fluviali    

     1. All�articolo 10  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, dopo le parole: «Ministro per 
gli affari europei,» sono inserite le seguenti: «del Ministro 
per lo sport e i giovani,».   

  Art. 41.

      Disposizioni urgenti in materia di vincolo sportivo    

     1. A decorrere dal 1° luglio 2023, al fine di tutelare i 
vivai giovanili e i relativi investimenti operati dalle asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche, l�articolo 31, 
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, 
non si applica agli atleti praticanti discipline sportive di-
lettantistiche, per i quali le federazioni sportive nazionali 
e le discipline sportive associate possono prevedere un 
tesseramento soggetto a vincolo per una durata massima 
di due anni. I regolamenti delle federazioni sportive na-
zionali e le discipline sportive associate prevedono altresì 
le modalità e le condizioni per i trasferimenti degli at-
leti di cui al primo periodo, determinando gli eventuali 
premi di formazione tecnica sulla base dei criteri stabiliti 
dall�articolo 31, comma 3, del decreto legislativo n. 36 
del 2021.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO

  Art. 42.

      Disposizioni in materia
di cassa integrazione straordinaria in deroga    

     1. Per le imprese di interesse strategico nazionale con 
un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mil-
le, che hanno in corso piani di riorganizzazione aziendale 
non ancora completati per la complessità degli stessi, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro dell�economia e delle finanze può 
essere autorizzato, a domanda, in via eccezionale e in de-
roga agli articoli 4 e 22 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, in continuità con le tutele già autorizzate, 
un ulteriore periodo di cassa integrazione straordinaria per 
una durata massima di ulteriori quaranta settimane frui-
bili fino al 31 dicembre 2023, al fine di salvaguardare il 
livello occupazionale e il patrimonio delle competenze 
dell�azienda medesima. 

 2. Alla fattispecie di cui al comma 1 non si applicano le 
procedure e i termini di cui agli articoli 24 e 25 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 3. I trattamenti di cui al comma 1 sono riconosciu-
ti nel limite di spesa di 46,1 milioni di euro per l�anno 
2023. L�INPS provvede al monitoraggio del limite di spe-
sa di cui al primo periodo. Qualora dal predetto monito-
raggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospetti-
ca il limite di spesa, l�INPS non prende in considerazione 
ulteriori domande. 

 4. Alla copertura degli oneri di cui al comma 3, pari 
a 46,1 milioni di euro per l�anno 2023 si provvede a va-
lere sulle risorse del Fondo sociale per l�occupazione e 
formazione di cui all�articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Capo  V 

  DISPOSIZIONI PER IL GIUBILEO

DELLA CHIESA CATTOLICA PER L�ANNO 2025 E FINALI

  Art. 43.

      Disposizioni per il Giubileo
della Chiesa cattolica per l�anno 2025    

     1. Per la realizzazione di investimenti di digitalizzazio-
ne dei cammini giubilari e di una applicazione informatica 
sul patrimonio sacro di Roma, funzionali all�ospitalità e 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 
l�anno 2025 da parte della Santa Sede, che hanno impor-
tanti ricadute turistiche per lo Stato italiano e sono funzio-
nali all�accoglienza dei pellegrini, è autorizzata la spesa 
di 7.630.000 euro per l�anno 2023 che sono assegnati alla 
Santa Sede. 

 2. Gli investimenti di cui al comma 1 sono avviati e 
realizzati a seguito della stipulazione, tra la Santa Sede e 
il Ministero del turismo per l�Italia, di una intesa, con la 
quale sono individuati gli indirizzi e le azioni, nonché il 
piano degli interventi e delle opere necessari, e definiti i 
reciproci impegni nell�ambito delle risorse di cui al mede-
simo comma 1. 

 3. Agli oneri determinati dal comma 1, pari a 7.630.000 
di euro per l�anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo unico nazionale per il turismo 
di conto capitale, di cui all�articolo 1, comma 368, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234. Il Ministro dell�economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. All�articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
dopo il comma 427  -bis    è inserito il seguente:  

 «427  -ter  . La società «Giubileo 2025» è iscritta di di-
ritto nell�elenco di cui all�articolo 63, comma 1, del decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per gli appalti di la-
vori, di servizi e di forniture funzionali ai compiti ad essa 
assegnati dall�articolo 1, commi da 420 a 443.».   
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  Art. 44.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 22 giugno 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 ZANGRILLO, Ministro per la pubblica amministrazione 
 ABODI, Ministro per lo sport e i giovani 
 PIANTEDOSI, Ministro dell�interno 
 NORDIO, Ministro della giustizia 
 CROSETTO, Ministro della difesa 
 GIORGETTI, Ministro dell�economia e delle finanze 
 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell�agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 
 CALDERONE, Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
 VALDITARA, Ministro dell�istruzione e del merito 
 BERNINI, Ministro dell�università e della ricerca 
 SANGIULIANO, Ministro della cultura 
 SCHILLACI, Ministro della salute 
 GARNERO SANTANCHÉ, Ministro del turismo 
 PICHETTO FRATIN, Ministro dell�ambiente e della sicurezza 

energetica 
 SALVINI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00090  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL�AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  8 giugno 2023 .

      Conferma dell�incarico al Consorzio di tutela del Pistac-
chio Verde di Bronte DOP a svolgere le funzioni di cui all�ar-
ticolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall�art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la DOP «Pistacchio Verde di Bronte».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL�IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all�origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un�esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l�adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell�Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l�art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall�art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le fun-


